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Dopo un 1984 decisamente mediocre, quest’anno ci si prepara a un raccolto quasi storico

L’85 sarà tutto da bere
di Davide Paoiini Dal Nord, al Sud e alle Isole saranno prodotti spumanti e vini bianchi e  rossi eccezionali

I l tam - tam dalle vigne 
e dalle cantine segnala 
buone notizie da gran 

pane dell’Italia vinicola. I 
tanti interrogativi delle ulti­
me settimane (come sarà l’u­
va?, il contenuto zuccheri­
no?, il vino verrà migliore 
del 1984?) cominciano ad 
avere delle risposte veramen­
te positive. Anche se la pru­
denza e la scaramanzia per 
viticoltori, contadini e pro­
duttori sono di casa, un cer­
to ottimismo sull’annata 
1985 sta prendendo decisa­
mente corpo. «Per i bianchi 
siamo di fronte ad un’annata 
veramente ottima che trova 
riscontro solo nel 1964», af­
fermano i fratelli Gino e 
Mauro Lunedi della Cantine 
Ferrari di Trento. «In tutto 
il Trentino non c’è un grap­
polo di uva guasta. Abbiamo 
avuto condizioni climatiche 
ideali al punto tale che le 
uve hanno potuto sviluppare 
eccezionali profumi».

L'annata 1985 deve essere 
estremamente positiva per il 
Trentino: i fratelli Lunedi, 
infatti, hanno preso la deci­
sione di mettere in produ­
zione ben 26.000 bottiglie di 
Riserva Giulio Ferrari in 
luogo delle 13.000 program­
mate. Siamo di fronte ad 
uno spumante Champenoise 
Riserva che addirittura in 
certe annate non viene nep­
pure prodotto.

Se il Trentino vinicolo ri­
de, l’Alto Adige non è da 
meno. «Forse solo nel lonta­
no 1959 abbiamo avuto una 
simile annata», afferma 
Giorgio Grai, «wine maker» 
di razza. «Durante il 1985 si 
sono verificate tutte le con­
dizioni ottimali per ottenere 
le migliori uve: acqua a suf­
ficienza e temperatura estiva 
non eccessivamente alta. Le 
uve sono sanissime, la quan­
tità è media, la qualità eccel­
sa».

Anche dal Piemonte, una 
delle regioni leader in Italia 
per lo standard di qualità,

giungono grida di gioia. 
«Siamo di fronte ad un’an­
nata strepitosa — afferma 
Angelo Gaja — dal punto di 
vista qualitativo. Certo non 
si può avere la botte piena 
e la moglie ubriaca: alla 
grandissima qualità non cor­
risponde un’annata eccessi­
vamente prolifica». «Non è 
un’annata paragonabile al 
1982, ma è sicuramente no­
tevole. La pioggia di dome­
nica scorsa poi ha risolto 
qualche problema di siccità 
che si stava manifestando», 
sostengono i fratelli Ceretto 
di Alba. Dunque, da Trenti­
no, Alto Adige e Piemonte 
giungono solo note positive: 
ciò sta ad indicare che i vini 
del 1985 saranno eccellenti. 
E il resto del Paese vinicolo 
è in festa o in gramaglie? 
Partiamo da una regione (in 
particolare da una zona, il 
Collio) dove il 21 luglio la 
grandine ha provocato gran­
di danni: il Friuli. «La situa­
zione in Friuli è buona», di­
ce Marco Felluga dell’Azien­
da Russiz Superiore. «La 
vendemmia è a livello note­
vole. Purtroppo la grandine 
di luglio ha ridotto in ma­
niera considerevole il raccol­
to, ma ciò che è rimasto for-

Montalcino, la vendemmia del Brunello (foto d’archivio)

se ricompensa dei danni su­
biti. Ci sarà sicuramente un 
grosso aumento dei prezzi».

Anche da un’altra zona 
del Friuli, l’Abbazia di Ro- 
sazzo, giungono buone noti­
zie. «Le uve sono perfette. I 
vini prodotti saranno sicura-' 
mente ricchi: forse bisognerà 
stare attenti all'elevata gra­

dazione alcolica», dice Wal­
ter Filupputti.

Dal Veneto, come da altre 
regioni, arrivano lamentele 
per i danni causati al raccol­
to dalla siccità. «In molti ca­
si — afferma Roberto Ansei­
mi che opera nel Veronese 
— ci troviamo di fronte a 
metà raccolto a causa della 
mancanza di pioggia.

Le uve però sono perfette:
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